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27.06.2010

    LA VERITA' 

VI FARA' LIBERI
- Dalla Lettera di S.Paolo ai Galati: (5,1-13)
“ Cristo ci ha liberati per la libertà.
State dunque saldi
e non lasciatevi imporre di nuovo
il giogo della schiavitù.
Voi infatti, fratelli,
siete stati chiamati a libertà.”
- Di  quale schiavitù si tratta?
- Che cosa si intende per “libertà”?
1°   liberta'
- Anche Gesù un giorno parlando con i farisei
affermò 
“La verità vi farà liberi” (Gv 8, 32)
Al che i farisei risposero:
“Noi non siamo schiavi di nessuno”
E Gesù:
“ Chi fa il male diventa schiavo del male”.
- “Libertà”  - si dice -
è poter fare quello che si vuole.
Non è completamente vero, né giusto.
Se fare quello che si vuole
significa calpestare la libertà
e i diritti di un'altra persona
questa mia libertà è “libertinaggio”
è “maleducazione”, 
“teppismo”, 
“delinquenza”.
Es. in casa mia posso fare quello che voglio,
perchè sono libero e mi comporto
da persona libera...
non significa tuttavia che posso fare rumori
in certi orari,
che posso tenere un cavallo in un appartamento,
che posso tenere lo stereo a tutto volume,
che posso sbattere i tappeti dalla finestra,
che posso giocare al pallone in casa,
o sporcare le scale dove passano tutti...
La mia libertà ha un limite
che è dato dai diritti delle altre persone,
che non posso calpestare.
Libertà significa:
“fare quello che si vuole”
sì,
ma senza invadere 
o calpestare i diritti agli altri.
“Fare quello che si vuole”
Ma che cos'è che noi vogliamo 
sempre
a tutti i costi,
con tutte le nostre forze?
La nostra felicità,
il nostro bene.
Quello che noi vogliamo sempre 
è il nostro bene.
Quindi quando io faccio qualcosa
il mio obiettivo è:
fare il mio vero bene
(non il mio interesse immediato,
non ciò che mi conviene in questo momento,
non ciò che mi torna conto ora...
ma il mio vero bene,
oggi e anche domani.
Come faccio a rendermi conto 
di quale sia il mio vero bene
e non un bene fasullo,
un bene che poi si rivela un errore,
o un male?
Anche fare il mio interesse immediato
potrebbe apparire il mio bene,
ma non sempre lo è.
Es. mi serve la bicicletta 
e me la prendo....
Ritornando all'affermazione iniziale:
“Ognuno di noi,
vuole il proprio bene
e il bene delle persone care”.
Come si fa a capire qual'è il “vero bene” ?
La verità ci può dire qual'è il vero bene.
E come si fa a conoscere “la Verità”?
In un mondo, in una società
in cui tanti si presentano con la verità,
ci assicurano di dirci la verità,
di darci la verità,
di fare la verità
di vivere nella verità...
Personalmente diffido, 
per esperienza,
di tutti,
anche di me stesso.
L'unica persona a cui do la mia fiducia
e che conosce la Verità,
e non mi inganna,
perchè è Lui stesso la Verità
è Gesù Cristo.
Lui è in grado di indicarci la verità.
Quindi
per conoscere il mio vero bene,
devo guardare e conoscere la Verità
Gesù Cristo.
Lui mi dirà qual'è la Verità,
il Bene,
qual'è il mio vero bene.
Se essere liberi significa 
fare quello che si vuole
e ciò che tutti vogliamo sempre
è il nostro vero bene
(non un bene fittizio, o ammantato come bene,
che poi si rivela un danno)
Se riesco a fare il mio vero bene
io sono una persona libera.
Se faccio il male
o compio qualcosa di male...
o è perchè mi costringono a farlo
Es. faccio parte di un gruppo di amici
che mi costringono a rubare...
oppure 
compio il male per ignoranza;
perchè non me ne rendo conto,
perchè credo che sia il mio bene
e invece è il mio male.
Es. mi sono sposato con...
convinto che fosse il mio bene e la mia felicità...
e alla fine mi accorgo di aver sbagliato tutto..
Ho fatto un errore per ignoranza:
credevo fosse il mio bene,
in realtà si è rivelato un guaio.
2°  schiavitu'
Quando S.Paolo parla di “schiavitù”
che cosa intende,
a che cosa si riferisce?
Il popolo ebreo era obbligato 
all'osservanza della Legge di Mosè,
che era considerata Legge di Dio
e a praticare tutte le prescrizioni religiose
imposte dai sacerdoti.
L'obbligo ad osservare tutte le disposizioni religiose:
il sabato, 
la circoncisione,
le tasse al tempio, 
la legge del levirato,
i sacrifici di animali,
non lavorare al sabato,
le feste,
la decima sui prodotti della terra,
l'obbedienza ai sacerdoti,
l'ospitalità al pellegrino...
Tutte questi obblighi,
divieti, prescrizioni...
costituivano come una specie di cappa
sulla testa di ogni buon ebreo. 
S.Pietro dirà un giorno
che non si poteva chiedere ai pagani
che si convertivano al cristianesimo
di osservare anche la legge mosaica,
che neppure loro avevano osservato,
e che incombeva su tutti 
come un peso insopportabile.
Si poteva ricevere il battesimo
senza necessariamente passare 
attraverso il giudaismo.
La schiavitù da cui Cristo ci ha liberato
è proprio quest'obbligo:
l'osservanza della legge religiosa,
di obblighi religiosi,
che faceva sentire tutti sempre peccatori
davanti a Dio,
e indegni...
tanto che bisognava continuamente 
purificarsi
e offrire sacrifici di animali
per impetrare il perdono.
Gesù ci ha liberato da questa schiavitù
della legge
dell'osservanza  di ogni obbligo religioso.
Non siamo obbligati a osservare la legge di Dio
ma se la osserviamo sarà la nostra forza.
I cristiani non sono obbligati 
ad andare a Messa,
a osservare i 10 comandamenti,
sono liberi anche di non farlo...
La Verità ci dirà ciò che è bene per noi...
non siamo obbligati a nulla,
perchè Gesù è Verità
e la Verità ci fa liberi.
Comunità ManDriola


S. GIACOMO APOST.


35020  Albignasego - via Marconi 44


Tel. 049 680900


Fax   049   8827006


Cell.  338 9344019


e-mail:   parrocchia@mandriola.org


e-mail:  franco.scarmoncin@gmail.com


� HYPERLINK "http://www.mandriola.org/" �www.mandriola.org�








PAGE  
6

